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NOTA TECNICA 
 

 

Oggetto: SERVIZI DI VUOTATURA IMPIANTI DISOLEAZIONE NELLE AdS 
RICADENTI NELLE COMPETENZE DELLA DIREZIONE 5° TRONCO-ROMA 

 

 

1. GENERALITA’ 

La Committente Direzione 5° Tronco-Roma di Fiano Romano dispone sulle Aree di Servizio di 63 

impianti di trattamento delle acque meteoriche di piazzale ed intende disciplinare con il presente 

Capitolato Generale di Appalto (di seguito Capitolato o CGA) le attività che la Ditta Aggiudicataria 

dell’Appalto (Aggiudicatario) dovrà effettuare al fine di garantire la funzionalità di suddetti impianti, 

ovvero la vuotatura dei disoleazione dei piazzali ubicati su tutte le Aree di Servizio di competenza della 

DT5. In particolare, le attività richieste riguardano la rimozione, a richiesta, di fanghi e oli presenti nei 

suddetti impianti. 

 

2. CONSISTENZA E TIPOLOGIA IMPIANTI 

2.2.1 Impianti di Disoleazione delle acque di piazzale 

Le Aree di Servizio di ASPI sono provviste di impianti di trattamento delle acque meteoriche di 

dilavamento dei piazzali realizzati ai sensi del D.lgs. 152/06 e delle specifiche Normative Regionali. 

I disoleatori possono essere:  

 Impianti di trattamento di prima pioggia con funzionamento in continuo con bypass, ove le 

acque meteoriche di prima pioggia vengono fatte transitare nell’impianto e vengono rilasciate 

al corpo recettore previo passaggio attraverso una sezione di separazione fanghi e oli 

(filtrazione a coalescenza);  

 Impianti di trattamento di prima pioggia con funzionamento discontinuo e rilancio differito, 

ove è solo l’aliquota di prima pioggia ad essere trattenuta in un sistema di accumulo e poi 

trattata decorso un certo tempo stabilito, mentre la seconda pioggia viene scolmata e 

convogliata a un corpo recettore tal quale; 

  



2 
 

3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

3.1 IMPIANTI DI DISOLEAZIONE DELLE ACQUE DI PIAZZALE 

3.1.1 Svuotamento impianti  

I fanghi in eccesso accumulati nel comparto di sedimentazione e gli oli presenti nel comparto di 

separazione dei disoleatori devono essere rimossi almeno una volta all’anno. 

Lo svuotamento dell’impianto sarà programmato annualmente anche in funzione delle evidenze della 

manutenzione semestrale o verrà richiesto dalla Committente. 

Sarà necessario procedere con lo svuotamento qualora i fanghi raggiungano il 20% in volume del 

sedimentatore e/o gli oli superino i 5 cm di accumulo. Nello svuotamento annuale occorre avere cura di 

aspirare l’olio surnatante e i fanghi depositati sul fondo. 

In caso di specifica richiesta della Committente, lo svuotamento dovrà essere eseguito entro e non oltre 

le 24 ore successive. 

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare alla Committente l’orario previsto per l’intervento; la 

Committente, in qualità di produttore dei rifiuti, sarà comunque presente in occasione delle operazioni 

di svuotamento delle vasche, pertanto il servizio potrà avvenire soltanto in presenza di addetti ASPI, che 

firmeranno il FIR ed il Rapporto di Lavoro. 

Le operazioni per lo svuotamento dell’olio dovranno avvenire dopo la misurazione del livello dello 

stesso; durante tale operazione si dovrà avere cura di eseguire lo svuotamento della vasca partendo 

dall’alto e cercando di tenere la bocca di prelievo in modo da aspirare la componente oleosa fino al 

completamento dell’aspirazione della stessa.   

Per i fanghi, dopo aver misurato lo spessore degli stessi, si dovrà procedere con l’aspirazione partendo 

dal basso della vasca, fino al completamento.  

Al termine delle operazioni, l’Aggiudicatario dovrà inviare apposita e-mail al Referente della 

Committente confermando l’avvenuta rimozione di fanghi e oli, trasmettendo il Rapportino di Lavoro, 

con indicati i metri cubi prelevati da ogni singolo impianto, le modalità di misurazione ed altri 

accorgimenti utili a definire lo smaltimento. 

Preventivamente all’avvio del Contratto di gestione dei rifiuti, la Contraente dovrà fornire alla 

Committente, a pena di risoluzione del contratto, le autorizzazioni al trasporto e allo smaltimento dei 

rifiuti in corso di validità, delle quali risulta titolare. Si impegna a comunicare preventivamente 

eventuali nuovi impianti, fornendo le rispettive autorizzazioni, si impegna altresì a fornire 

preventivamente i nuovi Decreti o Atti Notori di inserimento di nuovi mezzi adibiti al trasporto. 

Dopo lo smaltimento dei rifiuti trasportati, l’Aggiudicatario provvederà, ai fini contabili, ad inoltrare la 

quarta copia del formulario di smaltimento (FIR), unitamente al cartellino di pesata di ogni singolo FIR, 

che sarà ad esso allegato. 
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L’originale della quarta copia del FIR (avvenuto smaltimento) dovrà essere consegnata alla 

Committente entro 30gg dal ritiro. 

Il compenso per il servizio di svuotamento, trasporto e smaltimento del rifiuto verrà quantificato sulla 

base dei prezzi unitari concordati. 

 

4. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

L’Aggiudicatario si impegna: 

 ad eseguire i lavori oggetto del presente CGA secondo le migliori regole d’arte, in conformità alle 

prescrizioni contenute nel presente documento, nonché alle prescrizioni che la Committente potrà 

impartire nel corso della loro esecuzione; 

 alla scrupolosa osservanza di ogni obbligo derivante dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e ad attenersi a tutte le 

disposizioni di legge e regolamenti vigenti in ordine all’esecuzione dei lavori, al rispetto degli asset, 

dell’ambiente, nonché delle maestranze impegnate; 

 ad eseguire gli interventi di manutenzione nei tempi indicati e previsti nel presente capitolato e a far 

sì che tutti gli automezzi adibiti agli interventi medesimi siano dotati degli attrezzi, delle parti di 

ricambio, della segnaletica di sicurezza e dei dispositivi di protezione individuale necessari per 

eseguire correttamente gli interventi di manutenzione; 

 a comunicare un numero di telefono e garantire che un operatore risponda ad eventuali richieste della 

Committente 24/24 ore, 7/7 giorni. Tale numero di telefono sarà quello cui la Committente farà 

riferimento anche nel caso in cui dovessero verificarsi delle situazioni di emergenza sugli impianti. 

 

5. RICEZIONE CHIAMATE E MODALITA’ DI INTERVENTO 
 
L’Aggiudicatario: 

 si obbliga ad effettuare nei tempi e con le modalità descritte nel presente Capitolato ogni intervento 

manutentivo trasmessogli dalla Committente e a chiudere le chiamate nei tempi previsti, inviando 

copia scansionata del Rapporto di Lavoro e/o ogni altro documento richiesto dalla Committente;  

 dovrà garantire la presa in carico delle richieste dal lunedì alla domenica, festivi inclusi; 

 dovrà garantire idonea copertura territoriale in termini di presenza di manutentori dislocati sull’area 

geografica appaltata; la presenza capillare di manutentori ed il dimensionamento delle squadre deve 

essere funzionale al rispetto dei tempi di intervento indicati nel presente documento; 

 dovrà trattare i dati come sopra ricevuti nel pieno rispetto della vigente normativa in materia di 

trattamento di dati personali; 
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6. ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO.  
 
L’Aggiudicatario inoltre si impegna a pulire le zone di lavoro a seguito del proprio intervento sia dagli 

scarti di lavorazione che dalle fuoriuscite di prodotti petroliferi, utilizzando appositi prodotti assorbenti 

(granulari, panne, tamponi, ecc.). In tutti i casi precedenti, costi e oneri che ne deriveranno, sono 

compresi nei prezzi pattuiti. 

All’Aggiudicatario è fatto divieto di asportare dall’Area di Servizio materiali di qualsiasi qualità e 

natura, salvo autorizzazione scritta della Committente. 

Inoltre, l’Aggiudicatario si impegna ad utilizzare furgoni o altri mezzi, per lo spostamento del personale 

e dei materiali, in ordine e puliti senza alcuna scritta o altra indicazione che faccia riferimento alla 

Committente, senza marchi o loghi di società concorrenti ed a parcheggiare gli stessi sulle AdS nel 

modo più opportuno possibile, in modo da non compromettere la normale attività delle AdS stesse. 

7. RAPPORTI DI LAVORO 
 
Per ogni intervento di manutenzione, l’Aggiudicatario si obbliga a compilare, in modo chiaro e 

leggibile, i rapporti di lavoro riportati in allegato.  

È fatto obbligo all’Aggiudicatario di indicare chiaramente sul rapporto di lavoro almeno i seguenti dati: 

 numero identificativo di RDL; 

 nome dell’ADS; 

 identificazione dell’impianto oggetto dell’intervento; 

 causale dell’intervento; 

 report fotografico ante e post-intervento 

I rapporti devono essere acquisiti dalla Committente entro e non oltre 15 giorni solari dalla data 

d’intervento. Per casi particolari possono essere richiesti tempi inferiori. 

8. GESTIONE RIFIUTI 
 
Configurandosi tali sostanze come rifiuti, l’attività dovrà avvenire nel rigoroso rispetto della Parte IV 

del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e di ogni altra disposizione in materia di rifiuti e trasporto di merci per conto 

di terzi.  

La Committente è considerata Produttore dei rifiuti. 

Sarà quindi onere della Committente assegnare il corrispondente codice CER dei diversi rifiuti prelevati 

dall’Appaltatore, verificando a campione almeno una volta all’anno, preventivamente allo svuotamento 

delle vasche in tutti gli impianti, la rispondenza di tale codice con le caratteristiche chimico-fisiche, 

attraverso idonea analisi di caratterizzazione, effettuate da laboratorio certificato ACCREDIA; 

tali Rapporti di Prova saranno consegnati all’Aggiudicatario, affinché provveda all’omologa dei rifiuti 

presso gli impianti autorizzati 
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L’aggiudicatario dovrà provvedere alla compilazione dei Formulari di Identificazione dei Rifiuti nel 

rispetto delle normative vigenti, completi in tutte le sue parti e riportando le informazioni corrette. 

Il servizio potrà essere svolto dal personale alle dirette dipendenze dell’Aggiudicatario; potranno essere 

utilizzati soltanto mezzi nella piena disponibilità dell’Aggiudicatario, pertanto è vietato subappaltare il 

servizio di ritiro e trasporto a ditte estranee al Contratto in essere, di cui al presente Capitolato. 

I rifiuti potranno essere conferiti dall’Aggiudicatario presso gli impianti preventivamente accettati dalla 

Committente; nei casi di mancato ritiro del rifiuto da parte dell’impianto destinatario, potranno essere 

utilizzati altri impianti, comunque con preventiva approvazione scritta della Committente, e riportando 

sul FIR le motivazioni del cambio destinatario. 

Non sono ammessi stoccaggi intermedi presso la sede dell’Aggiudicatario o presso sedi terze, salvo 

eventuali “soste tecniche”, giustificate da eventi imprevisti, quali guasti meccanici del mezzo o chiusura 

imprevista dell’impianto destinatario. 

I rifiuti dovranno essere trasportati con automezzi idonei, il viaggio potrà essere iniziato soltanto dopo 

aver verificato la perfetta tenuta delle cisterne, la chiusura delle valvole e delle bocche di scarico. 

Il trasporto deve rispettare rigorosamente le prescrizioni autorizzative riportate nel decreto di iscrizione 

all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, del Codice della Strada e di qualsiasi altra normativa in materia 

di trasporto di rifiuti e merci su strada, l’Aggiudicatario si assumerà la piena responsabilità in caso di 

inadempimento o violazione. 

Nei casi di sversamenti accidentali durante il trasporto, l’Aggiudicatario provvederà alla MISE ed 

eventuale bonifica dell’area interessata dallo sversamento, liberando la Committente da qualsiasi onere 

ed adempimento. 

9. VERIFICA ED ESECUZIONE DEI SERVIZI 
 
La corretta esecuzione dei servizi potrà essere riscontrata periodicamente per mezzo di visite e 

sopralluoghi organizzate dalla Committente o da personale tecnico da essa incaricato; tali visite 

potranno essere “programmate” o a “sorpresa”. 

Visite ispettive programmate 

Le visite ispettive programmate vengono segnalate via e-mail PEC dalla Committente all’Appaltatore 

con un preavviso minimo di due giorni lavorativi in modo tale da essere condotte in contraddittorio. 

La mancata presenza dell’Appaltatore, per cause a Lui imputabili, comporta la sua accettazione tacita 

delle evidenze rilevate. Le rilevazioni saranno comunicate all’Appaltatore via e-mail PEC entro 2 giorni 

lavorativi dalla visita. 

Visite ispettive a sorpresa 

Le visite ispettive a sorpresa non vengono segnalate anticipatamente dalla Committente, e vengono 

effettuate sistematicamente dalla medesima per constatare il rispetto degli standard prefissati. 
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Le risultanze delle rilevazioni saranno comunicate all’Appaltatore via e-mail PEC entro 2 giorni 

lavorativi dalla visita. 

Le evidenze rilevate, sia nelle visite ispettive programmate che “a sorpresa”, costituiranno elemento 

fondamentale di valutazione circa la corretta gestione ed esecuzione delle attività da parte 

dell’Appaltatore e saranno considerate dalla Committente, fatta salva ogni altra azione e/o 

provvedimento attuato da quest’ultima nell’ambito dell’esercizio delle proprie funzioni, ai fini 

dell’applicazione dei conseguenti provvedimenti contrattuali (ordini di servizio, penali). 

Se durante le visite programmate o a sorpresa dovesse risultare che gli standard qualitativi riscontrati 

immediatamente a valle di un intervento sono disattesi, la Committente, con ordine scritto impartito 

all’Aggiudicatario contestualmente all’accertamento delle anomalie sul verbale, disporrà che 

l'Aggiudicatario stesso intervenga entro e non oltre 3 giorni lavorativi. 

Decorso tale termine la Committente provvederà, previa ulteriore verifica, a confermare o meno i 

disallineamenti precedentemente accertati. 

Qualora venga confermato il non allineamento dei livelli di servizio la stessa provvederà 

all’applicazione della relativa penale e all’eventuale applicazione degli ulteriori provvedimenti previsti 

dalla normativa vigente. 

10. PENALI 

In caso di mancato rispetto delle modalità di esecuzione dei servizi e/o delle tempistiche 

precedentemente indicate, la Committente si riserverà la facoltà di applicare delle penali secondo quanto 

di seguito indicato: 

1) Ritardo nel completamento delle attività ordinate tramite OdL: riduzione del 1% dell’importo 

del singolo ordinativo per ogni giorno di ritardo sulla conclusione dei lavori rispetto a quanto 

previsto dalla data di fine lavori indicata nell’OdL; 

2) Mancato rispetto del tempo massimo di invio dei rapportini di lavoro: 1% del valore dell’OdL 

per ogni giorno di ritardo; 

3) Mancato rispetto delle tempistiche d’intervento: 

 euro 50,00 per ogni ora di ritardo nel caso di richieste di intervento Urgenti; 

 euro 50,00 per ogni giorno di ritardo nel caso di richieste di intervento Normali; 

 euro 50,00 per ogni giorno di ritardo nel caso di richiesta di vuotatura impianto; 

4) Mancata comunicazione di una difformità strutturale, tipologica od altro rispetto agli “as 

built” disponibili su un impianto oggetto d’intervento: euro 500,00 per ogni violazione; 

5) Mancato rispetto del tempo massimo di riallineamento (ripristino) agli Standard qualitativi 

imposti dalla Committente: euro 500,00 per ogni violazione; 
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11. VARIAZIONI CONSISTENZE DEGLI IMPIANTI 

La Committente, per tutta la durata del Contratto d’Appalto, ha il diritto di aggiungere o di 

escludere, dai predetti elenchi, Aree di Servizio o singole attrezzature/impianti, fermo restando 

l’obbligo dell’Aggiudicatario di provvedere alla manutenzione degli impianti risultanti dopo 

l’aggiornamento delle liste, alle condizioni previste nel Contratto d’Appalto. 

Tale variazione potrà avvenire sia al momento della stipula che nel periodo di valenza contrattuale, 

a seconda delle esigenze operative del Committente e comunque rientrerà nell’ambito della 

variabilità prevista dal Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

Ogni variazione sarà comunicata dal Committente al Contraente con almeno 15 giorni di anticipo 

rispetto all’inizio di ogni ciclo semestrale previsto dal presente capitolato. 
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